
MOVIMENTO DEI “GIOVANI PER L’ULIVO” 
ROTONDELLA 
 

 
REGOLAMENTO INTERNO 

 
 
Premessa  
 
Il movimento dei “Giovani per l’Ulivo” nasce come risposta all’esigenza di noi giovani di 
far sentire la nostra forte voce nelle questioni rotondellesi non come semplici destinatari 
delle politiche giovanili bensì come i protagonisti. Obiettivo principale è sensibilizzare i 
giovani alla vita pubblica e politica poiché siamo lo specchio della società, siamo i pilastri 
che devono portare avanti la società.  
I punti fondamentali del  GPU sono: il rapporto con la già nota coalizione, sviluppare un 
serio confronto politico con i partiti, gli elettori e quanti si sentono di voler partecipare.  
 
Art. 1 
Il movimento è composto da giovani con età compresa tra 14 e 30 anni. 
Non è ammessa alcuna condizione che possa escludere la partecipazione di giovani al 
movimento. 
 
Art. 2 
I partecipanti al movimento dovranno attestare la loro attiva partecipazione mediante la 
apposizione di una firma su modello prestampato e controfirmato dal coordinatore 
responsabile in carica. Le adesioni dovranno essere rinnovate ogni 12 mesi. 

 
Art. 3 
La partecipazione al movimento così come condizione della attività di ognuno è facoltativa 
senza alcun vincolo . 
Non sono ammesse obbligazioni pecuniarie di alcun tipo. 

 
Art. 4 
Il movimento si autofinanzia: 

1. Ognuno può, qualora lo ritenga opportuno, offrire mezzi e strumenti necessari per il 
regolare svolgimento  dell’attività e per i fini preposti. 

2. Sono ammesse offerte pecuniarie di qualsiasi importo. 
3. Sono ammessi aiuti e sostentamenti di vario genere anche da soggetti non 

direttamente appartenenti al movimento. 
4. autotassazione, ossia un piccolo contributo da ciascun socio ogni mese  

 
Art. 5 
L’attività politica del movimento viene svolta mediante riunione degli associati . 
All’interno di tali riunioni tutti hanno il diritto e il dovere di esprimere il proprio pensiero 



 
Art. 6 
La riunione è il momento fondamentale di confronto vengono convocate obbligatoriamente 
una volta al mese dai coordinatori. 
Le riunioni qualora si ritenga necessario possono essere convocate in modo straordinario 
dai coordinatori. E’ possibile convocare un’assemblea a richiesta dei 2/5 degli aderenti per 
questioni di particolare importanza.  
 
Art. 7 
La convocazione alle riunioni può avvenire con qualsiasi mezzo purché idoneo ad 
assicurare all’associato la conoscenza della riunione stessa. 
Generalmente la convocazione deve essere effettuata almeno 3 giorni prima dalla data 
della riunione. 
In tale convocazione tutti gli associati devono essere portati a conoscenza dell’ordine del 
giorno. 
 
Art. 8 
I coordinatori dovranno estendere la convocazione anche agli associati fuori sede anche   
tramite l’invio di e-mail. Gli stessi associati, che non ne abbiano preso parte, devono 
essere informati degli esiti delle riunioni utilizzando le modalità ritenute più idonee. 
 
Art. 9 
Il sito internet affianca i modi tradizionali di comunicazione fra gli associati. 
 
Art. 10 
Tra il gruppo principale si scelga: 

��un coordinatore responsabile, al fine di gestire al meglio il movimento 
��un coordinatore che curi le pubbliche relazioni, che abbia un il compito di 

rappresentanza con l’assemblea di Rotondella, affinché sia resa parte attiva e 
integrante; e che abbia filo diretto con gli esponenti locali dell’Ulivo, mantenendo i 
contatti con i referenti regionali. 

��un coordinatore con il compito di tesoriere, avente la funzione di indirizzo e 
controllo delle attività economiche e patrimoniali del movimento.  

��due coordinatori con il compito di collaboratori locali   
 
Art. 11 
Il referente di città potrà convocare in parallelo riunioni dei “comitati fuori sede” dei giovani 
per l’Ulivo per adempiere alle sue funzioni. 
 
Art. 12 
Il GPU incoraggia gli associati ad intraprendere iniziative e contatti che saranno sempre  
valutati da un’assemblea.  
 
Art. 13 
Il ruolo dei coordinatori ha una connotazione soprattutto organizzativa. Ogni associato è 
sullo stesso piano, con eguali diritti e medesima facoltà di rappresentanza. L’eguaglianza 
e il rispetto del gruppo sono i principi a cui tutti devono attenersi. I referenti di città, 
raccogliendo l’adesione dei 2/3 degli iscritti, possono chiedere l’azzeramento del 
coordinamento. 



 
Art. 14 
Gli associati si impegnano a sottoscrivere il manifesto politico dei Giovani per l’Ulivo con 
piena facoltà critica; si impegnano a rispettare la dignità di tutti e ad offrire il proprio 
contributo per le sorti del movimento. 
 
Art. 15 
Il manifesto politico del gruppo sancisce l’equidistanza del gruppo stesso dai partiti, ma al 
tempo stesso ne incoraggia la collaborazione, purché la dignità del gruppo sia 
salvaguardata e con essa la suddetta equidistanza. 
 
Art. 16 
Il movimento favorisce e promuove tutte le iniziative al fine di concorrere all’elaborazione 
di una linea formativa e politica nell’Ulivo locale e nazionale.  
 
Art. 17 
Tutte le decisioni vengono prese all’interno dell’Assemblea degli associati, cercando il più 
vasto consenso possibile. In caso di dissensi, le decisioni vengono prese a maggioranza. 
 
Art. 18 
Il movimento realizza un rapporto stabile con gli elettori, con la già nota coalizione e quanti 
si sentono di farne parte. 
 
Art. 19 
Il movimento si propone di promuovere a livello locale la diffusione dei valori e dei 
programmi dell’Ulivo, seguendone la linea guida.  
 
Art. 20 
Spetta all’assemblea degli iscritti promuovere a livello locale la diffusione dei valori e dei 
programmi dell’Ulivo, seguendone la linea guida. 
 
Art. 21 
Il regolamento può essere modificato qualora la maggioranza degli iscritti, i 2/3, con 
l’adeguata osservazione ne approvi le modifiche proposte  
 
Art. 22 
Il coordinamento operativo deve essere di tipo elettivo. Le cariche anno validità di 2 anni 
dal giorno in cui si è insediato il grippo operativo.  
 
Art. 23 
Qualora si dubiti della coerenza di un associato, il coordinamento, accertata l’attività 
contraria dello stesso, può proporre all’assemblea la procedura di espulsione. 
 
Art. 24 
Dopo un adeguato accertamento del coordinamento, la maggioranza interna, i 3/5, può 
proporre la decisione di espulsione all’assemblea degli iscritti e la maggioranza di 
quest’ultima deve approvarne l’espulsione. 
 
 



 
Gli iscritti hanno il diritto: 

1. trovare nel movimento momenti organizzati di confronto e elaborazioni comuni 
2. ricevere informazioni sulla vita del movimento sulle scelte, discussioni e qualsiasi 

tipo di nuove proposte 
3. dare forme di attività politica originale e autonoma 
4. partecipare alle scelte del movimento 

 
 
 
Gli iscritti hanno il dovere: 

1. rispettare le regole del regolamento interno  
2. partecipare attivamente alla vita del movimento 

 
 
 
 
Appendice 
 
Il giorno --/--/---- i padri fondatori del movimento dei “Giovani per l’Ulivo”, riuniti in 
assemblea, dopo un’accurata lettura e discussione, approvano all’unanimità il presente 
regolamento articolo per articolo. Il regolamento entra in vigore dal giorno --/--/----. 
Nella stessa sede assembleare, viene eletto il “Coordinamento operativo”.  
Vengono nominati coordinatori: 

1. ---------------------------, coordinatore responsabile; 
2. ---------------------------; 
3. ---------------------------; 
4. ---------------------------; 
5. ---------------------------. 

 
 
  
 


